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Ipse Dixit

“La necessità
è madre

dell’invenzione

Platone

”

S arebbero un centinaio, sparsi in
tutta Italia ma con un buon terzo
concentrato nella laboriosa ed

onesta Lombardia, i telefonisti ormai
non più anonimi che per settimane,
forse mesi, hanno navigato gratis su
Internet scroccando le telefonate nien-
temeno che a quell’italico Fort Apache
che dovrebbe essere il ministero degli
Interni.

Le notizie sono stringate, come si
conviene quando è opportuno scorag-
giare l’irresistibile impulso all’imita-
zionealimentatodaepisodidelgenere,
manondimenoeloquenti.

Questi gentiluomini del modem (e
gentildonne, per la precisione, come il
lancio dell’Ansa si premura di specifi-
care con una punta di inquietudine)
chiamavano un numero verde, uno di
quelli che cominciano con il «167»,
creato dal Viminale per favorire le de-

nuncedei cittadiniperbene, eda lì, con
una tecnica che non è dato di sapere,
riuscivanoacollegarsiaqualcheforni-
tore di servizi Internet. Potevano in tal
modo stare attaccati per ore alla rete a
spese dell’antiterrorismo. Il numero
verde pare infatti fosse stato creato per
catturare un bombarolo mediorienta-
le.

Adaccorgersidella truffanonsareb-
be però stato il ministero degli Interni,
ove apparentemente non ci si è mai
chiestoperché telefonassero in tantiad
un numero pressoché clandestino ed
ormai indisuso.Néalcunosièdoman-
dato per quale ragione gli anonimi de-
latori parlassero per ore quando dal-
l’altra parte palesemente non ci fosse
nessuno ad ascoltare.La segnalazione
è arrivata dalla Telecom,diventata vi-
gilante dopo che Beppe Grillo svelò in
televisione la grande abbuffata del

«144». Bravi tuttavia i nostri sceriffi
del cyber-spazio, la squadra di polizia
delle Telecomunicazioni che ha messo
le mani sui cento e più telefonatori
abusivi. «Green Trap», trappola ver-
de, hanno chiamato l’operazione. Du-
rata non si sa quanto. Costata non si
sa quanto, ma che alla fine ha dato i
suoifrutti.

Le informazioni si fermano qui, più
omeno.L’AgenziaAnsaprecisaanche
che sarebbe stata usata una tecnica
chiamata «phone phreaking». In real-
tà il«phonephreaking»èl’equivalente
telefonico del «computer hacking»,un
nome generico per indicare l’inseri-
mento nei computer altrui per leggerne
i contenuti. Anche se, dobbiamo dirlo,
i veri «phreakers», come i veri «ha-
ckers», amano la sfida per la sfida,
anelano a rompere le barriere che ren-
dono inaccessibili (apparentemente) i

grandi sistemi di comunicazione. Ma
lì si fermano. Come scrive «The Men-
tor», uno dei profeti dell’hackeraggio,
«ilmiocrimineèlacuriosità. Ilmiocri-
mineèvolergiudicare lagenteperquel-
lo che dice e pensa, non per quello che
sembra. Il mio crimine è di essere più
bravo di voi, qualcosa che non mi per-
doneretemai».

Insomma, non rubano né telefona-
te, né segreti. O se lo fanno, cercano di
nonfarsibeccare.Un«phreaker»preso
nell’atto di telefonare a spese della col-
lettività è un rischio per tutta la comu-
nità cyber-underground perché scate-
na l’attenzione poliziesca, innesca ri-
torsioni giudiziarie, rende la vita un
po’ meno facile a tutti gli altri naviga-
tori del proibito.Che tantoproibitopoi
non è se sulla rete si trovano manuali,
codici, segreti perentrarenei circuiti te-
lefonici di tutto il mondo e anche gli

strumenti per farlo senza troppa fati-
ca. Per comperarli bastano pochi dol-
lari, da venti a trecento. Ma alla fine
sarete equipaggiati meglio del miglior
spione nostrano. Le chiamano «bo-
xes», scatole, le macchinette che con-
sentono il «phreaking». Ce ne sono di
tutti i colori. La più famosa è la «red
box», la scatola rossa. Ma poi ci sono
lablu,«blubox», e la«scarlet box», la
«gold box», e la «clear box». La lista
potrebbecontinuaremalatecnicausa-
ta non è poi così importante. Il fatto è
che, al di là del reato che non ci piace,
qualcuno ci ha finalmente vendicato
di tanteveline fatte inquegli stessiuffi-
ci del Viminale ascoltando abusiva-
mente le nostre telefonate. Ed ha dato
una lezione per il futuro agli spendac-
cionideiministeri:quandountelefono
non serve più, d’ora in poi sarà meglio
disdirneilcontratto.
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RIVELAZIONI

Il figlio di Milosevic
contrabbanda sigarette

LA FOTONOTIZIA OCCHI

Usa: chirurgia laser
anche per l’ipermetropia
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■ MarkoMilosevic,figliodelpresidentejugoslavoSlo-
bodanMilosevic, inundocumentario-inchiestadella
televisionesvedesevieneindicatocomeilcapodiuna
vastaorganizzazionededitaalcontrabbandodisiga-
rette.Neldocumentario-cheèandatoinondaierise-
ra-sisostieneinoltrecheiproventidelcontrabbando
sarebberostati impiegatiperfinanziarelaguerracon-
troglialbanesidelKosovo.Secondogliautoridell’in-
chiesta,igiornalistiAnitaJekandereTonchiPercan,il
serboDraganJoksovic,uccisoalcunimesifavicinoa
Stoccolmanonsarebbestatosolouncontrabbandie-
re,maancheunagentedeiservizisegretidiBelgrado.

■ DaogginegliStatiUnitianchel’ipermetropia(l’inca-
pacitàdivedereinmodochiaroedistintooggettivici-
ni)sipuòeliminareconil laser.Martedìscorsoèarriva-
tal’autorizzazionedapartedellaFoodandDrug
Administration,l’Enteamericanochesioccupadel-
l’approvazionedifarmacietrattamenti,perallargare
ancheaquestodifettovisivol’usodelraggiolaser.La
chirurgialaservieneutilizzatapercorreggerelamio-
piadal1995enegliStatiUnitièmoltopraticata:sical-
colachequest’annosaranno400.000lepersoneche
sisottoporrannoaquestointervento,ildoppiorispet-
toal1997.

BRASILE

Cercatori d’oro e indios:
massacro per vendetta

ASTRONOMIA

Scoperto un pianeta
grande come la Terra

■ Undicicercatorid’orobrasilianisonostatimassacrati
dagli indiosdopocheavevanoattaccatoil lorovillag-
gio.LoharivelatooggiaSanPaololaFunai, l’entego-
vernativobrasilianochesioccupadellepopolazioni
indigene.Lastrageèavvenutalungoil fiumeCintarè,
aiconfiniconilSuriname,nellariservaindigenadegli
indiosTumucumaki.Secondoprimeinformazionii
«garimpeiros»avrebberoinvasolazonamontagno-
sa,unmigliaiodichilometrianorddiBelem,attaccan-
dounvillaggio.Nell’incendiodiunacapannasareb-
berorimastebruciateviveunadonnaTumucumakie
lasuabimbadipochimesi.Gliindios,armatidicer-
bottaneedibastoni,avrebberoinseguitoicercatori
d’oroperucciderli.

■ Alcuniastronomihannoraccoltoleprovedell’esisten-
zadiunpianetadelledimensionidellaTerra,cheorbi-
terebbeintornoallastelladoppia«CmDraconis»,di-
stante57anniluce.Ancoraunverifica,elascoperta
delpianetaacquisteràinoppugnabilitàscientifica.Le
ricerchecondotteperquattroannicondiecitelescopi
vengonopubblicatedallarivista«Astronomyand
Astrophisics».HansDeegdell’Istitutodiastrofisicadi
TeneriffaeicolleghidelTransitofExtrasolarPlanets
(Tep)partonodall’ipotesicheunpianeta(nonlumi-
noso)che«transita»attraversolaluceemessadalla
stella,provocaunabbassamentodiluminosità.Se
questoabbassamentodiventaregolare,puòessere
accertatal’orbitacheilpianetapercorre.

«La guerra è inciviltà»: Scalfaro all’altare della patria
■ IlpresidentedellaRepubblicahadepostoierimattina,giornatadell’Unità

nazionaleedelleForzearmate,unacoronad’alloroall’altaredellaPatria
epoisièrecatoalleFosseArdeatine.Nelcorsodellacerimonia,Scalfaro
harilasciatoun’intervistaperlatrasmissione«Lagrandeguerra,80anni

dopo».«Laguerraèinciviltàassoluta»hadettoilPresidente.«Equi-hapro-
seguitoriferendosialMiliteignoto-c’èunsoldatinochenessunosachenome
abbiaavuto.Seglialtiufficialipossonoaveresbagliato, ilsoldatinochiamato
percombattere,echeèmorto,rappresentaunvaloredanondimenticare».

CINA

Cacciato il procuratore
che combatteva i corrotti

FRANCIA

Una liposuzione
sbagliata e la donna
non si siede per mesi

CLIMA

Mari troppo caldi
E in Italia arrivano
i pesci tropicali

INTERNET

«Kid’s line», un filtro
per navigare senza
porno né violenza

EDITORIA

Esce il nuovo
quotidiano spagnolo
«La Razon»

ALLERGIE

La lotta agli acari
è senza speranza

■ LaprocurageneraledellaCinahadestituitoilsuouo-
modipuntanellalottaallacorruzione,perchésospet-
tatodiesserecoinvoltoinqualcheaffarepocolecito.
LuoJieilsuovicesonostati«licenziati»per«motividi-
sciplinari»eperché«nonhannoirequisiti»peressere
procuratori,diconolefontiufficiali.«Questaèuna
guerra...nondormiamo,nonmangiamo,siamomi-
nacciati»,si lamentavailprocuratoredueannifa.Una
battagliaimpossibilecheLuoJicombattevaperuno
stipendiodimilleyuan(200.000lire)almese.

■ Unagiovanedonnaperdiversi
mesinonhapotutosedersiedè
stataanchecostrettaarinunciare
aunanormalevitasessualeacau-
sadiunaliposuzionesbagliata
perrimodellareilbassoventre.Il
tribunalediStrasburgohacon-
dannatoieriaseimesiconlacon-
dizionaleiduechirurghifrancesi
responsabilidell’intervento.

■ ItropicisonogiàinEuropa.Nel
Mediterraneosonostateinfatti
contateoltre100speciedipesci
«immigrati»attrattidalleacque
semprepiùcalde.L’allarmelo
lanciaLegambienteallaConfe-
renzasulclimaincorsoaBuenos
Aires.«L’Italia-osservaLegam-
biente-èinteressatadaunvasto
processoditropicalizzazione».

■ UnabbonamentoaInternetdo-
tatodiunfiltrocheoscuraisiticon
materialepornograficooviolen-
to.Sichiama«Kid’sline»edède-
dicatoaibambini.Disponibilea
partiredaieriaGenova(trapochi
giorniancheaMilanoeTorino),
Kid’s linearrivaperlaprimavolta
inItaliagraziea«Split!»,unprovi-
dercheoperaaGenova.

■ Daoggiènelleedicolespagnole
«LaRazon»unnuovoquotidiano
nazionalechesiaggiungea«El
Pais»,a«Abc»ea«ElMundo».
EditoreèilGrupoZetaedirettore
èLuisMariaAnson,cheèstatodi-
rettoredi«Abc».Nelleprimeset-
timaneilgiornalecosterà50pe-
setas,circa600lire,controle125
deglialtriquotidiani.

■ Sarebbesenzasperanzalalottacontrogliacaridella
polvere, imicroscopicianimaletticheinfestanoleca-
seeperseguitanogliallergici,scatenandocrisid’asma
ereazionicutanee.PeterGotzsche,delCochrane
CenterdiCopenaghen(Danimarca)haesaminato
tuttiglistudieffettuatisull’eradicazionedegliacarinel-
lecase.«Irisultati»-dichiarasul“BritishMedicalJour-
nal”-«sonodeludenti.Aprescinderedalmetodouti-
lizzatopereliminaregliacari, ilmiglioramentodelle
condizionidisalutedeisoggettiallergicièminimo».

SEGUE DALLA PRIMA

Abbiamo fatto, credo, un
buon lavoro affrontando con
altri colleghi di governo i te-
mi di riforme legislative e am-
ministrative volte a rinnova-
re la macchina dello Stato, at-
tribuendo in particolar modo
ai Comuni nuove funzioni e
sollecitando per essi adeguate
risorse, nella chiave del de-
centramento e nella prospet-
tiva del federalismo; e impo-
stando forme di collaborazio-
ne senza precedenti per più
ampie e ricche politiche di si-
curezza urbana, per efficaci
strategie di lotta contro la cri-
minalità e di tutela degli in-
vestimenti e delle imprese nel
Mezzogiorno, per nuovi indi-
rizzi e interventi di governo
del fenomeno dell’immigra-
zione.

L’interrogativo che alla lu-
ce di questo bilancio ora mi
pongo di fronte al vostro an-
nuncio è innanzitutto quello
del come si intenda trasferire

sul piano di una iniziativa po-
litica, che naturalmente non
può non avere una sua chiara
collocazione - e voi la indicate
nell’area di centro-sinistra -
un’esperienza e presenza di
peculiare, forte natura e va-
lenza istituzionale e anche di
larga impronta unitaria.

Ritengo che debba darsi
grande attenzione alle istanze
politiche e programmatiche
che voi esprimete ponendo
problemi di attrazione o recu-
pero all’impegno politico de-
mocratico di vaste energie
lontane dalle attuali forme di
organizzazione e svolgimento
dell’attività politica e anche
dalla partecipazione al voto.
E sono convinto che lo schie-
ramento di centro-sinistra
possa trarre giovamento da
nuove sollecitazioni e artico-
lazioni; aggiungo che non c’è
bisogno di pensare a un futu-
ro «partito democratico» in
cui esso possa addirittura in-
teramente confluire, per sape-
re - come io so, pur da convin-
to fautore, non da ora, del
ruolo di una coerente e consi-
stente forza socialdemocrati-
ca in Italia - che la prospetti-

va del bipolarismo nel nostro
paese può oggi affermarsi so-
lo fondandosi su un pilastro
di alternativa al centro-de-
stra che vada ben al di là della
sinistra quanto si voglia rin-
novata e rafforzata.

Ma vi chiedo quanto e come
voi pensiate, da un lato, di
svolgere un ruolo di stimolo e
di iniziativa nei confronti dei
partiti del centro-sinistra sen-
za mettere in questione l’espe-
rienza dell’Ulivo e la coesione
dell’alleanza di centro-sini-
stra, senza favorire spinte
centrifughe e, in concreto, di-
spersive contese elettorali. E
come pensiate, dall’altro lato,
di tenere distinto il profilo
schiettamente politico del
movimento cui intendete dar
vita dalle vostre figure di sin-
daci eletti dai cittadini e di
rappresentanti del mondo as-
sociativo unitario dei sindaci.

Infine - ma non è la questio-
ne minore su cui mi sembra
sia necessario riflettere insie-
me - l’appuntamento delle
prossime elezioni del Parla-
mento europeo: se è vero che
voi pensate di affrontarlo co-
me nuovo movimento politi-

co, si deve ricordare che esso
ha una sua precisa e alta ca-
ratterizzazione, da non oscu-
rare compromettere in alcun
modo. Quelle elezioni non co-
stituiscono una qualsiasi
«prova politica», un qualsiasi
terreno di sperimentazione di
gruppi e di liste in cerca di un
battesimo e di una conta elet-
torale. Sono sicuro che possa
da voi venire un contributo
significativo sul piano delle
idee, dei programmi, dei rap-
porti effettivi con problema-
tiche e realtà italiane, a una
competizione che deve avere
però per contenuti essenziali i
temi della costruzione euro-
pea, i nuovi compiti del Parla-
mento europeo, l’impegno
pieno degli eletti all’assem-
blea di Strasburgo in quella
complessa e peculiare attività
parlamentare.

Mi auguro che possiate ac-
cogliere questo mio contribu-
to come dettato dalla più di-
sinteressata considerazione
verso la vostra iniziativa, dal-
l’amicizia e dall’esperienza
comune che ci lega.

GIORGIO NAPOLITANO

A CHE SERVE
UNA LISTA...

ORA SI TORNA
A FARE...
Gli americani hanno detto in tutte le salse
che vogliono mettersi questa storia alle
spalle; infatti uno dei motivi del mancato
successo dei repubblicani è stata la deci-
sione di rispolverare l’attacco a Clinton
nell’ultima settimana della campagna
elettorale. Se la loro politica continua ad
essere «contro», cioè a consistere soprat-
tutto nel tentativo di impedire a Clinton
di fare il presidente, vorrà dire che la lea-
deship del partito non ha ricevuto il mes-
saggio.

L’altro dato che riapre la politica è che
le minoranze, quelle ispaniche così essen-
ziali per i due Bush e quella afroamerica-
na così essenziale per i Democratici, co-
minciano a costituire un blocco di potere
di cui la politica dovrà tenere conto. La
storia dell’elettorato afroamericano è
esemplare. Per tanti anni i neri si sono
astenuti dal voto perché nessuno dei due
partiti, attenti come necessariamente sono
alla maggioranza degli elettori middle
class, sembrava credibile quando si propo-
neva di rappresentarli. Il fatto che non vo-
tavano, però, significava che non costitui-
vano un blocco di potere, che i loro leader
non avevano nessun potere contrattuale

quando venivano prese le decisioni politi-
che e, perciò, che i loro problemi potevano
tranquillamente essere ignorati. Ora co-
minciano ad essere una forza che può ad-
dirittura risultare determinante. E questo
dovrebbe spostare il baricentro della poli-
tica più a sinistra. I Repubblicani cioè, do-
vranno abbandonare le loro posizioni
estremiste se vogliono vincere le elezioni: è
proprio difficile che un partito controllato
da una minoranza bianca, integralista e
intollerante, possa a lungo ottenere il loro
consenso.

C’è, però, un problema enorme che mi-
lita contro qualsiasi trasformazione della
politica americana. Questo problema è co-
stituito dal costo delle campagne elettora-
li. Soltanto in queste elezioni sono stati
spesi più di mezzo miliardo di dollari! È
più che ovvio che un politico che deve re-
perire somme enormi per concorrere alle
elezioni non vorrà alienare i grossi interes-
si che possono contribuire alla sua elezio-
ne in modo sostanziale. Anzi è evidente
che se vuole un po’ di tranquillità, si le-
gherà a loro mani e piedi. Infatti, se un
politico si batte per proposte contrarie agli
interessi di un lobby potente, potrà con-
statare che le casse del suo rivale improv-
visamente si gonfiano, come è successo
nelle elezioni del 1994, quando i Repub-
blicani hanno riconquistato il Congresso
grazie anche al sapiente dosaggio dei fon-
di di due lobbies che il presidente e il Con-

gresso democratico avevano preso di petto
nel tentativo di riformare la sanità e di li-
mitare la vendita delle armi semiautoma-
tiche. L’effetto politico di questo dominio
dei soldi è enorme, e va al di là del proble-
ma della trasparenza che è comunque un
fondamento della democrazia. In primo
luogo, rende inevitabile quella mancanza
di coraggio politico che è stato così eviden-
te in questa campagna elettorale. Infatti
porta ad una selezione negativa della
classe politica, come è diventato evidente
quattro anni fa quando alcuni dei politici
più lungimiranti si sono ritirati proprio
perché non volevano più passare la mag-
gior parte del loro tempo a reperire fondi
per la prossima campagna elettorale. In
secondo luogo, siccome questa infinità di
soldi serve soprattutto alla pubblicità del
candidato, e siccome gli spot negativi sono
molto più efficaci di quelli «positivi», le
campagne elettorali diventano gare di in-
sulti. L’effetto complessivo del bombarda-
mento di spot negativi è quello di alimen-
tare la sfiducia nella politica e nei politici,
di cui l’enorme astensionismo è il segno. Il
rischio grosso è che questa diffidenza, ali-
mentata elezione dopo elezione, sfocchi in
una sfiducia totale nella politica e nel pro-
cesso democratico in sé. Speriamo che i
nostri politici, in procinto di riformare la
nostra legge elettorale, non vogliamo im-
portare questo modello.

CAROLE BEEBE TARANTELLI


